[image: image3.png]Westminster




[image: image2.png]Westminster





NEWS

Dal 12 al 16 luglio 2010
SOMMARIO

3Cosa si è detto

Affari costituzionali
3
Interno: accordo costi standard
3
Interno: accordo servizio rifiuti
3
Innovazione PA: manovra economica e semplificazione
3
Innovazione PA: aggiornamento auto blu
4
Innovazione PA: premio qualità PA
5
Corte di Cassazione: contribuente e consulente fiscale
5
UNSCP – Soppressione Ages: incontro con il Ministro dell’interno
5
Schema DPR – Servizi pubblici locali rilevanza economica: parere
6
ANCI: Schema DPR – Servizi pubblici locali
6
AICCRE: nuovo Presidente
7
Conferenza Presidenti Assemblee Legislative: nuovo coordinatore
7
Corte dei conti: affidamento SPL
7
Norme in materia di cittadinanza: chiesti dati
7
Giustizia
8
Privacy: graduatorie scolastiche
8
Bilancio
8
D.l. n. 78/10 – Manovra economica 2011: primo sì
8
Manovra economica: rassegna
10
UNSCP : soppressione Ages
11
ABI: Giuseppe Mussari eletto Presidente
12
Relazione finanziamento enti territoriali: esame
12
Finanze
13
DEXIA CREDIOP: congiuntura finanziaria Enti territoriali
13
Finanza locale: contributo enti locali terremotati
13
Finanza locale: seconda rata compartecipazione IRPEF
13
RGS: Entrate tributarie e contributive maggio 2010
13
Agenzia Entrate: visto conformità e condanna bancarotta fraudolenta
14
Agenzia Entrate: sanzioni settore Costruzioni
14
Agenzia Territorio: circolare banche dati catastali
14
Assonime - Federalismo demaniale: dossier
14
ICI fabbricati “D”: risposta a interrogazione
14
Cultura
14
Gioventù: Progetto CASA
14
ARAN: dirigenti scolastici – Area V
15
Associazioni dilettantistiche e impiantistica: intervento sottosegretario
15
Parchi divertimento e teatri: esame
16
Finanziamenti scuole paritarie: risposta
16
Ambiente
16
ANCI: protocollo dissesto idrogeologico
16
Ambiente: Ecospiaggia 2010
17
Nomisma: rapporto mercato immobiliare
17
Legambiente: dossier consumo del suolo
17
Legambiente: estrazione petrolio in Italia
17
Legambiente: premio Innovazione Amica dell'Ambiente 2010
18
V Rapporto grandi opere: presentazione
18
D.l. n. 72/2010 - Termini in materia ambientale: conversione
18
Impianti eolici: dibattito
18
Trasporti-Lavori pubblici
18
Circolazione e sicurezza stradale: il nuovo sì della Camera
18
Attività produttive
19
AEEG: relazione attività 2009
19
Enea: rapporto Fonti Rinnovabili 2010
19
Classifica dei comuni turisticamente sostenibili
19
Statuto delle imprese: adottato testo
19
Lavoro
21
CNEL: contrattazione settore pubblico
21
ASSTRA: rivalutazione TFR
21
Affari sociali
21
RGS: ricetta elettronica in Lombardia
21
ISTAT: povertà in Italia
21
Se ne parlerà
22
Cosa è stato pubblicato
23
Registro persone senza fissa dimora: DM
23
Accordo percorsi istruzione e formazione professionale
23
Mutui EELL: determinazione costo globale
24
Contrattazione integrativa: circolare
24
AVCP - Nuova attestazione SOA: determinazione
24
Ripartizione consiglieri camere di commercio: dati
24
POR obiettivo 3 della regione Abruzzo
25
Diritti persone sordo cieche: legge n. 107/10
25
Ministro Fitto: conferimento incarico
25
Proroga SISTRI: DM
26
Installazione impianti gas negli edifici: modifiche
26



Cosa si è detto
Affari costituzionali
Interno: accordo costi standard

Il ministro dell’Interno, Roberto Maroni, ha presieduto la Conferenza Stato-Città e Autonomie locali. Nel corso della riunione è stato approvato l’accordo che impegna l’ANCI, l’UPI ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze ad una mutua collaborazione per la determinazione dei fabbisogni standard per il finanziamento delle funzioni fondamentali e dei relativi servizi di comuni, province e città metropolitane. 

L’accordo darà l’avvio alla determinazione dei fabbisogni standard su un primo gruppo di significative funzioni come individuate dall’articolo 21 della legge 5 maggio 2009 n. 42. In particolare viene concordato che l’ANCI e l’UPI, avvalendosi dell’IFEL, si impegneranno a supportare il Ministero dell’Economia e delle Finanze, che opera attraverso SOSE, nell’elaborazione della metodologia necessaria per la determinazione dei fabbisogni standard, nella predisposizione e somministrazione dei questionari utili alla rilevazione dei dati degli Enti locali, nonché per la realizzazione di tutte le attività necessarie alla graduale introduzione dei fabbisogni standard. 

La mutua collaborazione fra ANCI, UPI e Ministero dell’Economia e Finanze sarà, per gli aspetti operativi, disciplinata entro il 31 dicembre 2010 attraverso apposita convenzione. 

Le parti si impegneranno altresì a presentare, in sede di Conferenza Stato-Città ogni sei mesi, i risultati delle attività compiute in attuazione dell’accordo anche al fine di verificare ed aggiornare le modalità operative. 

L'accordo non vedrà la presenza ufficiale dell'Uncem al tavolo, che sarà costituito solo dai soggetti costituzionalmente garantiti dal Titolo V della Costituzione. I ministri Maroni e Calderoli hanno però valutato l'opportunità che Uncem possa intervenire per esprimere le necessità specifiche dei territori montani, secondo le previsioni dell'art. 44 della Costituzione. "Accogliamo con favore l'apertura da parte del Governo e dei rappresentanti delle autonomie locali a valutare anche la posizione dell'Uncem in merito alla rilevazione dei fabbisogni standard - ha detto il Vicepresidente Uncem Oreste Giurlani presente alla riunione - e ci auguriamo che, al di là dei vincoli ufficiali, le specificità dei territori montani possano essere tenute in debita considerazione per l'attuazione di un federalismo fiscale solidale capace di garantire su tutto il territorio l'erogazione dei diritti civili e sociali dei cittadini". (comunicato UNCEM)
accordo
Interno: accordo servizio rifiuti

Nell’ambito della Conferenza Stato-Città è stato siglato un accordo integra quello del 20 marzo 2008 concernente gli oneri delle Istituzioni scolastiche statali relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti. La Conferenza ha individuato infatti le modalità per la ripartizione tra i comuni dell’importo di 58 milioni stanziato dal Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca come contributo per la definizione della situazione debitoria pregressa. 

L'intesa prevede che l’Anci, sulla base dei dati forniti dal ministero relativi ai plessi scolastici di ciascun comune, provveda alla rilevazione presso i comuni stessi dei debiti pregressi delle scuole statali relativi al servizio di raccolta e smaltimento rifiuti. Il contributo sarà ripartito tra i comuni interessati - in misura proporzionale al debito per il periodo 2003-2006- sulla base dei risultati della rilevazione, che dovrebbe concludersi entro il 24 settembre 2010.

Innovazione PA: manovra economica e semplificazione

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta esprime la sua "grande soddisfazione per le importanti misure di semplificazione contenute nel maxiemendamento alla manovra economica approvato in Senato. Le modifiche alla disciplina sulla Conferenza servizi, la segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) e le semplificazioni mirate per 4.500.000 di piccole e medie imprese sono interventi di liberalizzazione e sburocratizzazione destinati a mutare profondamente il rapporto tra imprese, cittadini e amministrazioni pubbliche (senza per questo abbassare il livello di tutela delle certezze pubbliche)".

La riforma della Conferenza dei servizi assicura finalmente certezza ai tempi delle procedure: si mette fine ad un problema annoso che ha creato gravi ritardi o addirittura 'blocchi' delle attività autorizzatorie per le imprese dovute alla lentezza o agli atteggiamenti paralizzanti di alcune amministrazioni, in particolare quelle preposte alla tutela degli interessi sensibili. Per avviare un'attività, al posto della miriade di autorizzazioni richieste fino ad oggi, sarà sufficiente la segnalazione certificata di inizio attività. Basterà una semplice comunicazione con allegate autocertificazioni, attestazioni o asseverazioni dei tecnici abilitati o delle agenzie delle imprese per documentare il possesso dei requisiti previsti dalla legge. L'amministrazione, se verifica l'assenza dei requisiti può vietare entro 60 giorni la prosecuzione dell'attività o richiedere che l'impresa si conformi alle prescrizioni. La SCIA non si applicherà in caso di vincoli ambientali e paesaggistici, agli atti imposti dalla normativa comunitaria o rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa, alla tutela della pubblica sicurezza, all'immigrazione, all'amministrazione della giustizia e delle finanze. Per chi attesta il falso sono previste sanzioni penali fino a tre anni di reclusione, salvo che il fatto non costituisca reato più grave.

Viene poi introdotta in Italia una novità senza precedenti: il principio di proporzionalità negli adempimenti amministrativi, in linea con le previsioni dello Small Business Act adottato a livello comunitario. Infatti, oggi per le piccole e medie imprese (oltre 4.500.000 di cui 4.300.000 sino a 9 addetti) non esiste nessuna proporzione tra gli adempimenti amministrativi, la dimensione, il settore in cui l'impresa opera e l'effettiva esigenza di tutela degli interessi pubblici: ad esempio una piccola  impresa meccanica viene trattata come una conceria, o ancora un'impresa al di sotto dei 9 addetti ha gli stessi adempimenti di una grande impresa. La norma approvata prevede l'adozione entro un anno, sentite le associazioni imprenditoriali di regolamenti di semplificazione sulla base dei seguenti criteri: proporzionalità in relazione alle dimensioni, al settore e all'esigenza di tutela degli interessi pubblici; eliminazione o riduzione delle procedure inutili o sproporzionate; informatizzazione; estensione dell'autocertificazione e delle attestazioni dei tecnici abilitati e delle agenzie per le imprese; coordinamento dei controlli.

Il Ministro Brunetta conferma infine il suo impegno per l'approvazione definitiva delle ulteriori importanti misure di semplificazione contenute nel collegato ordinamentale alla legge finanziaria per il 2010, nel disegno di legge anticorruzione e, al tempo stesso, per assicurare effettività alle semplificazioni approvate.

Innovazione PA: aggiornamento auto blu

Nel corso di una conferenza stampa il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ha comunicato l'aggiornamento dei risultati del monitoraggio su tutte le auto in dotazione delle Pubbliche Amministrazioni. Secondo i dati fin qui raccolti ed elaborati da FormezPA, il parco auto delle Pubbliche Amministrazioni è composto da circa 90.000 autovetture (escluse quelle con targhe speciali e/o dedicate a finalità di sicurezza e vigilanza). In particolare, si stimano 7-10.000 auto "blu-blu" (di rappresentanza politico/istituzionale a disposizione di autorità e alte cariche dello Stato e delle amministrazioni locali), 18-20.000 auto "blu" (di servizio con autista a disposizione di dirigenti apicali), 60-65.000 auto grigie (senza autista, a disposizione degli uffici per attività strettamente operative: visite ispettive, controlli, manutenzioni, sopralluoghi) per una spesa onnicomprensiva di 4 miliardi di euro l'anno. Il costo medio di un'auto "blu-blu" (comprensivo di addetti, gestione, mantenimento e manutenzione) raggiunge 142.000 euro l'anno.

Secondo monitoraggio: i risultati
Esempi di utilizzo auto grigie (all.1)
Province rispondenti
Province non rispondenti
Comuni capoluogo rispondenti
Comuni capoluogo non rispondenti
Innovazione PA: premio qualità PA

La terza edizione del Premio Qualità PPAA si propone di contribuire, in linea con gli indirizzi nazionali di riforma e le politiche promosse a livello europeo, a diffondere una cultura della qualità basata sui principi della misurazione, valutazione e miglioramento continuo delle performance, e di dare visibilità alle amministrazioni che si sono impegnate con successo nel miglioramento continuo delle proprie performance.

La partecipazione al premio fornisce alle amministrazioni l'opportunità di:

descrivere il funzionamento complessivo delle propria organizzazione sulla base di una valutazione guidata dalle dimensioni di analisi proposte dal modello CAF

ottenere feedback puntuali sulle performance della propria organizzazione attraverso la valutazione condotta on desk e on site da valutatori qualificati

concorrere a ricevere il Premio Nazionale per l'Innovazione (Premio dei Premi). Considerata infatti la sua rilevanza e unicità nel contesto nazionale, le amministrazioni vincitrici concorrono a ricevere il Premio Nazionale per l'Innovazione, patrocinato dalla Presidenza della Repubblica Italiana.

Per partecipare all'iniziativa è necessario compilare l'apposito form on line entro il 20 luglio 2010.

Corte di Cassazione: contribuente e consulente fiscale
Corte di Cassazione - ordinanze 12472 e 12473 del 2010: la prova del conferimento dell'incarico a un professionista, alla tenuta delle scritture contabili e alla presentazione della dichiarazione dei redditi, non tiene il contribuente al riparo dalle sanzioni eventualmente irrogate in seguito alla mancata osservanza del mandato. (nuovofiscooggi.it)

Contribuente e consulente fiscale. Sconsigliata la fiducia assoluta
UNSCP – Soppressione Ages: incontro con il Ministro dell’interno

Il 13 luglio, l’Unione Nazionale Segretari Comunali e Provinciale, a seguito della richiesta formulata, ha avuto un incontro al Ministero degli Interni sulla proposta di soppressione dell’Agenzia e di subentro del Ministero degli Interni. 

L’Unione, sulla base delle motivazioni già note sulla assoluta incoerenza della proposta, e ferma restano la piena condivisione della necessità di semplificare e ridurre i costi dell’Agenzia, ha chiesto: 

in primo luogo lo stralcio della proposta per un revisione più organica dell’Agenzia; 

in subordine una modifica della previsione che consenta di salvaguardare i tratti fondamentali dell’Agenzia, pur nella massima semplificazione e nel massimo contenimento dei costi. 

In ulteriore subordine, ove l’intero testo della Manovra fosse sottoposto al voto esattamente per come formulato dalla Commissione Bilancio, l’Unione ha chiesto che il Ministro assuma un chiaro impegno politico a garantire il raggiungimento, anche al di fuori del d.d.l. di conversione della Manovra, di una soluzione diversa e rispondente alla necessità di garantire la collocazione istituzionale dei segretari nel sistema delle Autonomie Locali. 

Il Ministero si è riservato una risposta. 

L’Unione esprime il forte auspicio a che le proprie richieste siano accolte, e comunicherà a breve gli sviluppi della situazione. 

Resta fermo e confermato lo stato di agitazione della categoria; tutti gli organi dirigenziali dell’Unione, nazionali e territoriali, sono allertati ed impegnati per la massima tutela della categoria. (comunciato UNSCP)

Schema DPR – Servizi pubblici locali rilevanza economica: parere

La Commissione affari costituzionali della Camera ha dato parere favorevole con condizioni e osservazioni sullo schema di DPR recante regolamento di attuazione in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica. (Atto n. 226).

La Commissione, tra l’altro, ha segnalato l’opportunità di garantire una particolare tutela alle società in house che hanno dimostrato una gestione efficiente del servizio pubblico locale, anche mediante l'adozione di successivi provvedimenti che valorizzino tale impostazione. Con riferimento al settore idrico ha chiesto modifiche per stabilire il principio dell'accessione a privati solo «fino al 40 per cento» del capitale azionario delle società in house.

ANCI: Schema DPR – Servizi pubblici locali
“Abbiamo espresso la nostra posizione e manifestato quelle che riteniamo essere le criticità anche alla luce del momento di enorme confusione che attraversano gli enti locali per via della poca chiarezza sul loro assetto futuro e sulle modalità di svolgimento delle funzioni associate”. Le parole sono di Fabio Refrigeri, sindaco di Poggio Mirteto e vice coordinatore nazionale Anci Unioni dei Comuni al termine dell’audizione informale sulla riforma dei Servizi pubblici locali, presso l’ufficio di Presidenza della Commissione Affari Costituzionali del Senato. Al centro del dibattito l’atto di governo numero 226, riguardante il regolamento sui Servizi pubblici locali. L’Anci ha ribadito anche presso la commissione presieduta dal senatore Carlo Vizzini la linea manifestata lo scorso aprile in Conferenza Unificata e la settimana scorsa presso la commissione della Camera. “Necessità di innalzare il valore economico delle soglie al di sotto del quale non è necessario, per gli enti locali con meno di 50mila abitanti, acquisire il parere dell’Antitrust, proponendo 200mila euro annui e non complessivi, opportunità di rivedere l’elencazione dei casi di incompatibilità tra cariche amministrative e societarie, in alcuni frangenti troppo con poca garanzia per gli enti locali, necessità di prevedere meccanismi per assistere e tutelare le amministrazioni locali nell’applicazione della nuova normativa”. Questi i punti chiave ribaditi in un documento dall’associazione, rappresentata oltre dal sindaco Refrigeri anche da Antonio Di Bari, responsabile ufficio Anci Servizi pubblici locali. “Abbiamo rimarcato le nostre proposte rilevando alcuni effetti che ci sembrano negativi per i Comuni, riguardo sia le loro competenze, ma anche la loro storia” – spiega Refrigeri. In audizione l’Anci ha ribadito che “rispetto alle criticità mosse dal Consiglio di Stato riguardo le soglie inerenti l’obbligatorietà del parere dell’Antitrust, quanto proposto dall’organo consultivo non risulta congruo poiché vengono proposti valori così esigui da limitare alquanto i casi di esclusione, risultando non incisivi rispetto alla mole del lavoro della stessa autorità”. Ed inoltre: “Per quanto attiene la presunta incompatibilità per i tecnici comunali quali membri delle commissioni di gara qualora vi partecipi una società dell’ente locale, cosi come previsto dallo schema di regolamento, non si condivide affatto la posizione del Consiglio di Stato”. Infine “sulla separazione tra funzioni di regolazione e funzioni di gestione preoccupa il fatto che il regolamento sia sbilanciato e si limiti solo a definire le incompatibilità tra incarichi societari e amministrativi, laddove la norma generale prevedeva questa distinzione anche e non solo mediante la revisione delle incompatibilità”. Refrigeri ha manifestato la speranza che “si possa trovare un accordo sulla riforma auspicando tuttavia un coordinamento con le importanti norme in discussione inerenti l’assetto istituzionale del Paese, quali federalismo e Carta delle Autonomie”. Per il sindaco “la riforma dei Servizi pubblici locali è alquanto importante, ma è determinante far si che non ricadano sui Comuni, soprattutto sui Piccoli, problemi di natura anche piuttosto seria”. (anci.it)
AICCRE: nuovo Presidente

Michele Picciano, Presidente del Consiglio Regionale del Molise, è il nuovo Presidente dell’AICCRE.

“Voglio essere il Presidente di tutti, al di là di ogni appartenenza politica e traghettare per sei mesi l’Associazione al Congresso con la grande responsabilità di succedere ad una Presidente molto stimata e forte come Mercedes Bresso”. Lo ha detto Michele Picciano (Presidente del Consiglio regionale del Molise) eletto il 14 luglio dal Consiglio nazionale dell’AICCRE Presidente dell’Associazione, in seguito alla decadenza dell’ex Governatrice del Piemonte Bresso. 

"Dobbiamo dare il meglio di noi stessi perché  chi si occupa della cosa pubblica e chi guida l’associazionismo ha delle grandi responsabilità.  Io in questo mondo ci credo", ha aggiunto. Come credo alla forza di "essere movimento di pressione al di là degli schieramenti politici anche contro la propria parte". 

Picciano (Pdl) è stato investito da uno largo schieramento: Pd – Pdl – Lega e Udc  e ha rivendicato la volontà di  assumere questo ruolo con “spirito di servizio”. “Le cose che non  vanno bene o che possono essere migliorate, come la manovra economica che pure è necessaria, le dobbiamo dire con gran forza ai nostri referenti nazionali del Parlamento e del Governo”. 

“Da oggi – ha detto Picciano – inizia una nuova battaglia, una nuova storia” anche per continuare il percorso di sostegno al “sistema delle Autonomie locali che  vive uno scenario molto complesso sia per le trasformazioni  in atto  sia per il difficile momento del Paese”. 

Nei prossimi mesi, perché “l’immagine dell’AICCRE sia al centro dello scacchiere dell’associazionismo” Picciano ha promesso “una guida forte” che tesserà relazioni a partire dal Ministero degli Esteri, a quello delle Politiche comunitarie; e che promuoverà l’idea di un welfare più allargato: dalla scuola, alla formazione, al lavoro, alle politiche sociali.  Infine un accenno al federalismo: “Ci crediamo fermamente ma solo in un’Italia unita”. 

Conferenza Presidenti Assemblee Legislative: nuovo coordinatore
Davide Boni è il nuovo coordinatore della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome. Menna e Verrengia: importante sua esperienza di amministratore in una difficile fase per mondo delle autonomie locali

Davide Boni, Presidente del Consiglio regionale della Lombardia, 48 anni, già Assessore al territorio e all’urbanistica della Regione Lombardia e Presidente della Provincia di Mantova, sostituisce alla guida della Conferenza, Monica Donini.

Francesco Cascio (Sicilia) ed Eros Brega (Umbria) sono i due Vice Coordinatori.

Sono stati designati nel Comitato di coordinamento della Conferenza, oltre al Coordinatore ed ai Vice Coordinatori: Vincenzo Folino (Basilicata), Francesco Talarico (Calabria), Onofrio Introna (Puglia), Claudia Lombardo (Sardegna), Alberto Monaci (Toscana), Clodovaldo Ruffato (Veneto).

Corte dei conti: affidamento SPL

Corte dei Conti Calabria: Parere n 388/2010 - In tema di affidamento di pubblici servizi locali per la fornitura di acqua potabile.

Norme in materia di cittadinanza: chiesti dati

In Commissione affari costituzionali della Camera il relatore Bruno ha richiesto al Ministro dell'interno di fornire alcuni dati ed elementi informativi riguardanti le richieste per il rilascio della cittadinanza italiana e le relative procedure, richiesti dai rappresentanti dei gruppi sulle proposte di legge in materia di cittadinanza.

Giustizia
Privacy: graduatorie scolastiche 
Adempimenti privacy semplificati per una società che intende offrire ai docenti precari un servizio on line per orientarsi tra le graduatorie e comprendere meglio le reali opportunità di impiego.

L'impresa che acquisisce e rielabora le informazioni degli iscritti nelle graduatorie dei docenti, pubblicate in Internet dal Ministero della pubblica istruzione, è stata esonerata dal Garante privacy (relatore Giuseppe Fortunato) dall'obbligo di informare individualmente sull'uso dei dati (nome, cognome, data e luogo di nascita, provincia di iscrizione, posizione in graduatoria, punteggi, specializzazioni, disponibilità per le supplenze). In alternativa dovrà comunque pubblicare sul proprio sito una dettagliata informativa a vantaggio di tutti i docenti.

Registrandosi al servizio on line offerto dalla società, l'utente potrà consultare tutte le graduatorie nelle quali è iscritto, comparando le posizioni degli altri concorrenti ed avere così un quadro più chiaro delle proprie possibilità di ottenere un incarico.

Nell'istanza al Garante la società aveva motivato la richiesta di esonero con l'impossibilità di rilasciare un'informativa singola ai circa 300.000 nominativi presenti nelle graduatorie del Ministero e con la sproporzione di mezzi, di tempo ed economici, che avrebbe dovuto impiegare rispetto all'interesse dei singoli di conoscere le modalità di trattamento di dati non sensibili e già disponibili in rete. Giustificazioni accolte dall'Autorità che, nel disporre l'esonero, ha inoltre sottolineato l'utilità sociale del progetto, volto ad incrementare le opportunità di impiego di un'intera categoria di aspiranti lavoratori, ed ha riconosciuto come sia la stessa specifica normativa in materia a consentire ai privati di riutilizzare le informazioni del settore pubblico per finalità commerciali.

Bilancio

D.l. n. 78/10 – Manovra economica 2011: primo sì

Il Senato ha votato la questione di fiducia sull’approvazione del maxiemendamento del Governo interamente sostitutivo del disegno di legge di conversione del d.l. n. 78 recante la manovra 2011: 170 voti favorevoli e 136 contrari. Il provvedimento sarà esaminato in settimana dalla Commissione bilancio della Camera, che ha già fissato per le ore 16 del 20 luglio 2010 il termine per la presentazione degli emendamenti, così da permettere il dibattito in Aula dal 26 luglio.

Le modifiche più importanti inserite dalla Commissione e confermate dal Governo riguardano sostanzialmente in quattro principali capitoli: previdenza, enti locali, pubblica amministrazione ed entrate.

In materia previdenziale, è stato previsto l'innalzamento dei requisiti anagrafici in rapporto all'allungamento della speranza di vita accertato dall'ISTAT in modo da incrementare i predetti requisiti in misura pari a tale aumento. Viene, pertanto, data attuazione alla sentenza della Corte di giustizia europea elevando a 65 anni, a decorrere dal 2012, l'età per il pensionamento di vecchiaia per le lavoratrici dipendenti della pubblica amministrazione. Vengono poi apportate modifiche alla norma sulla ricongiunzione pensionistica con finalità di armonizzazione e razionalizzazione; viene previsto anche per il 2010 l'utilizzo delle somme rivenienti dai contributi dei datori di lavoro pubblici alle forme pensionistiche complementari al fine di avviare i fondi pensione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni. 

In materia di invalidità civile, la Commissione ha ritenuto di evitare l'innalzamento della soglia e la differenziazione tra varie patologie, quale elemento significativo di riconoscimento del coefficiente iniziale di invalidità oltre il quale scattano i benefici. Inoltre si propone un più ampio coinvolgimento, anche in sostituzione dell'INPS, nell'ambito del processo di accertamento delle condizioni di invalidità.

Con riferimento al comparto Regioni-enti locali, è stato previsto il coinvolgimento della Conferenza Stato-Regioni e della Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella determinazione delle riduzioni dei trasferimenti da praticare nei confronti dei predetti enti territoriali. In sostanza, la modifica centrale apportata è stata nel senso di dare alle Regioni e agli enti flessibilità e autonomia nel fissare i comparti e le modalità per rispettare la fissazione dei saldi, che invece è rimasta invariata.

Importanti agevolazioni ai fini del patto di stabilità sono state concesse ai Comuni della Provincia dell'Aquila in stato di dissesto e per gli enti per i quali, negli anni 2007-2009, l'organo consiliare è stato commissariato, ai sensi dell'articolo 143 del Testo unico degli enti locali. Viene istituito un fondo, con una dotazione di 50 milioni di euro annui, finalizzato ad agevolare i termini di rientro dei Comuni per i quali sia stato nominato un commissario straordinario e viene soppressa l'agenzia autonoma per la gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali e trasferite le relative risorse e funzioni al Ministero dell'interno. Di conseguenza, viene soppresso il contributo a carico delle amministrazioni comunali e provinciali, compensato con una riduzione del contributo ordinario per i medesimi enti. Sono stati chiarite alcune questioni ed alcuni aspetti procedurali relativi al Comune di Roma.

Alcune previsioni hanno riguardato le Regioni a Statuto speciale, in particolare con riferimento ai limiti di utilizzo di personale a tempo determinato, secondo quanto previsto dal comma 28 dell'articolo 9.

Ulteriori novità riguardano i crediti maturati nei confronti degli enti territoriali dal Servizio sanitario nazionale per somministrazione di forniture d'appalto. A partire dal 1° gennaio 2011, tali crediti possono essere compensati con le somme dovute a seguito di iscrizioni a ruolo. Se gli enti citati non dovessero versare l'importo del credito certificato entro i termini stabiliti all'agente della discussione, si procede alla riscossione coattiva nei confronti degli enti stessi.

Sulla questione dei pagamenti della pubblica amministrazione, il relatore si è augurato che compatibilmente con il contenimento a regime dei conti pubblici, si possa di nuovo mettere mano ad un problema vero, che potrebbe davvero dare un contributo significativo alla ripresa delle imprese, a quello dei pagamenti della pubblica amministrazione nei confronti dei fornitori. 

Nell'ambito del comparto della pubblica amministrazione e in particolare della riduzione dei costi degli apparati amministrativi, sono state apportate alcune correzioni per tenere conto in particolare delle peculiarità delle Forze Armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco. È previsto, inoltre, che le economie derivanti dal piano di consegna dei mezzi e sistemi d'arma, nonché derivanti dal canone di occupazione dovuto dagli utenti non aventi titolo alla concessione di alloggi di servizio del Ministero della difesa siano finalizzate alle esigenze del Ministero della difesa. 

Si è proceduto alla sistemazione delle norme afferenti la riduzione dei costi degli apparati amministrativi, rendendo le disposizioni meno stringenti nei confronti di determinate istituzioni ed, in particolare, delle agenzie fiscali. Nell'ambito del comparto sicurezza-difesa, è stato istituito un fondo di 80 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2011-2012 destinato alle esigenze del personale adibito alla tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, nonché al soccorso pubblico.

Per il personale della magistratura, a fronte del venir meno di una serie di misure volte a contenere il trattamento economico, si procede nel periodo 2011-2013 alla riduzione dell'indennità speciale prevista dall'articolo 3 della legge n. 27 del 1981, percepita dal medesimo personale. 

Un'altra rilevante modifica riguarda la disposizione volta ad utilizzare le risorse derivanti dalle risoluzioni anticipate delle convenzioni CIP 6 del 1992 relative alle fonti rinnovabili, inclusi i certificati verdi, in favore di interventi nel settore della ricerca e dell'università. Sempre in tema di certificati verdi, si assicura che l'importo complessivo derivante dal ritiro, da parte del Gestore servizi energetici (GSE), dei certificati verdi, a decorrere dalle competenze dell'anno 2011, sia inferiore del 30 per cento rispetto a quello relativo alle competenze dell'anno 2010, prevedendo che almeno l'80 per cento di tale riduzione derivi dal contenimento della quantità di certificati verdi in eccesso.

In materia fiscale sono state introdotte modifiche in tema di fondi immobiliari. È prevista, inoltre, una stretta sui fondi immobiliari "veicolo", circoscrivendo la vigilanza della Banca d'Italia e il regime fiscale solo ai fondi che gestiscono risparmio diffuso. Sono stati amplificati gli scopi e gli obiettivi connessi alle cosiddette reti di impresa, prevedendo altresì la possibilità di istituire un fondo patrimoniale comune con una particolare disciplina fiscale. 

In tema fiscale in orine all'immediata esecutività dell'accertamento, il termine è stato spostato a 60 giorni, dando quindi al ricorrente la possibilità di un tempestivo ricorso, per vedere se le sue ragioni cautelari siano o meno degne di accoglimento, e così ripristinando una concreta garanzia per il contribuente, pur in rapporto alla necessità di una riscossione più celere e più efficace. È stata anche eliminata una controversa questione riguardante l'efficacia temporale del provvedimento cautelare del giudice.

In materia di riscossione dei tributi e dei contributi INPS sono stati poi riallungati una serie di termini.

Sempre in tema fiscale, per l'Abruzzo è stata prorogata la sospensione degli adempimenti tributari di imprenditori e lavoratori autonomi nelle zone colpite dal terremoto. La sospensione, finanziata con un aumento delle accise sui tabacchi, non vale per le banche e per le assicurazioni. Il relatore si è augurato che nel corso dell’esame in Aula, si possanno definire ulteriori agevolazioni.

Con riferimento all'aggiornamento del catasto, le modifiche apportate sono finalizzate in particolare ad assicurare l'unitarietà del sistema informativo catastale nazionale e a disciplinare l'attività dei Comuni e dell'Agenzia del territorio. A detta del relatore, questa norma, se ben applicata, potrà dare un significativo apporto alla riduzione dell'evasione fiscale e, quindi, ad una migliore perequazione per tutti i cittadini e ad un aumento del gettito per lo Stato e per gli enti destinatari delle risorse. Altresì, vi è stato un intervento sulle sanzioni, rendendole più coerenti con il sistema.

Ulteriori provvedimenti di semplificazione a carico della pubblica amministrazione, riguardano la cosiddetta impresa veloce: con semplici segnalazioni dell'interessato, nell'ambito degli adempimenti connessi all'inizio dell'esercizio di attività imprenditoriali, è consentita un'immediata possibilità di iniziare tali attività in linea di fatto. E’ a carico dell'amministrazione competente, entro un breve lasso di tempo, accertare i requisiti e i presupposti per l'inizio dell'attività; dopo tale periodo l'amministrazione potrà intervenire solo in presenza di pericolo attuale di un danno grave e irreparabile. Il relatore ha auspicato che ai fini di evitare fraintendimenti sulla salvaguardia di alcune questioni ambientali o dei beni culturali, si chiarito, nell'eventuale emenda di fiducia, che la salvaguardia deve essere assoluta, facendo comunque appello alle amministrazioni affinché vengano incontro alle esigenze delle imprese e non usino mai l'amministrazione come ostacolo o impedimento al libero esercizio delle attività.

Ulteriori disposizioni sono volte a tutelare la sicurezza stradale e la regolarità del mercato dell'autotrasporto di cose per conto terzi.

Manovra economica: rassegna

Legautonomie: il 12 luglio è partita la campagna informativa e di mobilitazione dei sindaci reggiani - promossa dai Comuni e dalla Provincia di Reggio, da Anci e da Legautonomie - contro la manovra finanziaria e per sensibilizzare direttamente i cittadini sulle pesanti conseguenze della manovra finanziaria del Governo sui servizi pubblici erogati dalle amministrazioni locali ai cittadini. Legautonomie invita i sindaci delle altre Regioni ad aderire all’iniziativa, una grande “X” composta da due teli di seta rossa all’ingresso dei municipi per dire: “Si chiude”.
Manovra finanziaria, Filippeschi: "necessario andare oltre l'intesa fra anci e governo"
 Manovra e tagli, i sindaci di Reggio Emilia si mobilitano: una grande “X” rossa sui Municipi per dire “si chiude” 

DL 78/2010 Manovra economica correttiva 2011/2012. Documento di Legautonomie  

ASSTRA: Manovra economica, tagli ai trasporti pubblici locali, mobilità in Italia a rischio ritorno al passato 
Federculture: Dossier su Decreto 78/2010
Nuovo fisco oggi: Ritocchi alla manovra correttiva. Cambio di look anche per il Fisco
Legambiente:  Manovra. Maxi-manovra condanna i Parchi e la tutela della biodiversità
Conferenza Regioni: la Conferenza delle regioni, nella riunione del 15 luglio ha approvato all’unanimità un ordine del giorno sulla manovra economica.
“Mi spiace che il Ministro Calderoli tenti di strumentalizzare la posizione delle Regioni, ciascuno faccia il suo mestiere”, lo ha dichiarato il Presidente della Conferenza delle Regioni, Vasco Errani.
ANCI: l’ANCI ha espresso in Conferenza Unificata un parere negativo sulla manovra. Lo ha confermato il presidente dell'Anci, Sergio Chiamparino, al termine del Consiglio nazionale dell'Associazione anticipando il contenuto di un ordine del giorno approvato dall'assemblea dei sindaci.
UNSCP : soppressione Ages

L’Unione nazionale dei segretari comunali e  provinciali ha diramato il seguente comunicato: “Nella giornata di venerdì 9 la Commissione Bilancio del Senato, nel concludere l’esame del d.d.l. di conversione della manovra, ha approvato un emendamento che prevede la totale soppressione dell’Agenzia dei Segretari, ed il trasferimento di tutte le sue competenze al Ministero dell’Interno. 

L’emendamento approvato è inaccettabile, in assoluto contrasto con l’evoluzione dell’ordinamento e dell’attuale assetto costituzionale, e deleterio per i segretari e per le autonomie locali. 

Non è in alcun modo pensabile che il segretario comunale e provinciale, che è figura fondamentale degli enti locali, torni dopo più di un decennio ad appartenere al Ministero, né è pensabile che le autonomie locali siano espulse e tenute fuori dalla gestione dell’albo della figura professionale più rilevante e più centrale nella vita amministrativa di comuni e province. 

I segretari da anni hanno più volte evidenziato che l’Agenzia andava fatta oggetto di una riforma che ne razionalizzasse le competenze, semplificasse la pletoricità dei c.d.a. e al contempo ne contenesse i costi, e che le consentisse di rispondere in modo più efficace alle necessità degli enti e dei segretari stessi. Di più: i segretari hanno essi stessi subìto le inefficienze dell’Agenzia e troppo spesso non hanno trovato in essa il soggetto istituzionale di riferimento che li tutela nella loro vita professionale. 

E però mai nulla si è mosso, nessuna riforma è stata proposta, e tantomeno approvata. Oggi si assiste alla conseguenza di questo immobilismo, e cioè ad un rimedio drastico che è enormemente peggiore del male, e che ancora una volta non è il frutto di una seria proposta unitaria delle autonomie locali e dei segretari, cioè dei soggetti direttamente interessati, ma è di iniziativa di chi non è assolutamente interessato né al buon funzionamento degli enti locali, né tanto meno al futuro di una categoria professionale così fondamentale qual è quella dei segretari. 

L’Unione, in modo unitario e compatto: 

DENUNCIA che l’emendamento approvato è totalmente incoerente con l’attuale assetto costituzionale ed istituzionale, per il quale è invece necessario che una figura fondamentale posta al centro della vita amministrativa degli enti locali resti collocata nel sistema delle autonomie locali, e precisamente nell’Agenzia dei Segretari, quale organismo partecipato dalle autonomie, dai segretari stessi e dal governo: questa soluzione resta valida e va confermata. 

RAMMENTA che i veri e maggiori sprechi di denaro pubblico derivano in primo luogo, è bene dirlo con chiarezza, dalla scelta di attribuire ad ogni sindaco e presidente di provincia, al momento 

della loro elezione, il diritto di poter nominare liberamente il proprio segretario, mandando troppe volte a casa, ovvero in disponibilità, il segretario che trovano, senza alcun motivo se non per garantire un rapporto fiduciario che ormai è chiaro essere troppo spesso del tutto slegato dal merito professionale; scelta questa voluta dalle autonomie locali, subita dai segretari, e che costa tra i 15 e i 20 milioni di euro all’anno. E si badi, non si provi a risolvere questo spreco risparmiando su chi è collocato in disponibilità (senza alcun demerito e solo per le scelte degli amministratori!); si abbia invece il coraggio di rivedere il sistema per tutelare a monte il diritto dei segretari alla continuità negli incarichi, nel servizio e nella carriera, e di garantire il pieno utilizzo, sempre e costantemente, di tutti i segretari. E’ lo spoil system a costare, non i segretari che lo subiscono! 

CHIEDE che l’Agenzia sia finalmente fatta oggetto di una seria riforma, in modo da razionalizzarne le competenze e contenere i costi; si proceda dunque ad una significativa riduzione dei componenti dei C.d.A. (e si prevedano per essi le indennità che ha stabilito la legge finanziaria stessa!); si stabiliscano poteri effettivi per il pieno utilizzo dei segretari e per l’ottimale gestione dell’Albo; si mantenga una rappresentanza, snella e senza oneri finanziari, dei segretari e delle autonomie anche a livello territoriale, per evitare che l’Agenzia stessa diventi un soggetto centralista slegato dalla reale appartenenza ai territori ed incapace perciò di rispondere ai loro bisogni; si assicuri che la dotazione e gestione del personale sia improntata a severi e rigorosi risparmi di spesa; si preveda che i segretari non siano più inutilmente soggetti alla disponibilità, e siano dall’Agenzia collocati e utilizzati negli enti in modo da non gravare sui bilanci pubblici; si renda insomma l’Agenzia capace di realizzare la propria finalità, che è quella di assicurare agli enti locali la loro classe dirigente apicale. 

EVIDENZIA ALL’ANCI E ALL’UPI che se i segretari ancora una volta si riconoscono nel sistema delle autonomie locali, di cui sono parte fondamentale, e se difendono tale collocazione con coerenza e convinzione, occorre che le autonomie a loro volta facciano altrettanto, e più in generale affermino con chiarezza che nei segretari individuano la classe dirigente di riferimento, tanto nell’ordinamento attuale quanto in quello futuro nell’ambito della Carta delle Autonomie. 

Occorre insomma che si riprenda un dialogo vero e forte che porti, rapidamente, ad una condivisione reale di un progetto organico di valorizzazione del ruolo dei segretari nell’interesse delle autonomie. Se così non sarà i fatti dimostrano che le riforme non potranno rispondere né all’interesse vero dalle autonomie né a quello dei segretari. 

ABI: Giuseppe Mussari eletto Presidente

Il 15 luglio scorso, si è riunito il Consiglio dell'ABI, dopo l'Assemblea annuale, e ha eletto Giuseppe Mussari all'unanimità Presidente dell'Associazione per il prossimo biennio. Eletti anche 4 vicepresidenti e il nuovo Comitato esecutivo.

I vicepresidenti sono: vicario Antonio Patuelli (Presidente Cassa di Risparmio di Ravenna), Giovanni Pirovano (Vice Direttore Generale Vicario Banca Mediolanum), Guido Rosa (Presidente Aibe), Corrado Sforza Fogliani (Presidente Banca di Piacenza).

Parteciperanno alle riunioni del Comitato di Presidenza – oltre al Direttore Generale, Giovanni Sabatini – Francesco Micheli e Camillo Venesio alla guida rispettivamente del Comitato per gli affari sindacali e del lavoro (Casl), e del Comitato ristretto piccole banche.

Relazione finanziamento enti territoriali: esame
La Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale ha avviato l’esame della relazione concernente il quadro generale di finanziamento degli enti territoriali e ipotesi di definizione su base quantitativa della struttura fondamentale dei rapporti finanziari tra lo Stato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, con l'indicazione delle possibili distribuzioni delle risorse (Doc. XXVII, n. 22). Il Presidente La Loggia ha ricordato che la Commissione potrà eventualmente approvare sulla Relazione un proprio documento, in cui fornire indicazioni e indirizzi al Governo per l'emanazione dei prossimi schemi di decreto. Inoltre, il Ministro Tremonti verrà ascoltato presumibilmente il 21 luglio prossimo.

Dossier Camera: Parte I  e  Parte II
Finanze

DEXIA CREDIOP: congiuntura finanziaria Enti territoriali

Il 7 luglio scorso, Dexia Crediop ha presentato, in occasione del convegno tenutosi a Roma lo studio “La congiuntura della finanza degli Enti territoriali”. Per Regioni, Province e Comuni in 5 anni oltre 15,6 miliardi di euro di investimenti pubblici in meno rispetto ai livelli del 2004.

Nei primi mesi del 2010, la crisi morde i bilanci degli Enti territoriali con un’ulteriore flessione delle basi economiche di alcune delle principali entrate tributarie. Stabile e sostenibile il debito di Regioni, Province e Comuni. “La finanza territoriale e locale continua a dare un messaggio di stabilità che rischia, però, di diventare immobilità se le strettoie del patto di stabilità e crescita, la manovra finanziaria in fieri e l’anemica crescita congiureranno per bloccare i loro investimenti”

Comunicato stampa
Rapporto annuale "La congiuntura finanziaria degli enti territoriali all'inizio del 2010"
Finanza locale: contributo enti locali terremotati

LA Direzione centrale per la finanza locale ha comunicato che sono stati inseriti nella spettanza dell’anno 2010 – voce “altri contributi generali”- i dati relativi al trasferimento a sostegno degli enti locali interessati agli eventi sismici del 6 aprile 2009.

I contributi, a seguito di uno specifica intesa raggiunta con ANCI ed UPI in sede di Conferenza Stato-Città, Autonomie Locali, sono stati quantificati dal Decreto Ministeriale del  luglio 2010, con le stesse modalità previste dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’8 ottobre 2009, con il quale sono stati quantificati gli importi anticipati dallo Stato, per  i versamenti tributari non incassati a causa della loro sospensione.

In particolare l’articolo 2, comma 1, del citato decreto stabilisce che gli importi per le anticipazioni dei tributi di spettanza dei comuni sono determinati sulla base dei dati, di cassa, concernenti l’imposta comunale sugli immobili, l’imposta di scopo, l’imposta comunale sulla pubblicità, l’addizionale comunale sui consumi di energia elettrica, l’addizionale comunale all’IRPEF, la compartecipazione all’IRPEF, la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani risultanti dai certificati di conto consuntivo per l’anno 2007, predisposti dagli enti interessati ed acquisiti dal Ministero dell’interno.

Gli importi spettanti a ciascun ente sono riportati nell’allegato al decreto ministeriale del 9 luglio 2010.
Finanza locale: seconda rata compartecipazione IRPEF

La Direzione centrale della finanza locale ha comunicato che l’erogazione della seconda rata della compartecipazione all’IRPEF dell’anno 2010 è stata disposta in acconto nella misura percentuale del 97 per cento della spettanza annuale.

Il pagamento del saldo verrà disposto dopo l’assegnazione dei necessari fondi di bilancio già richiesti al Ministero dell’economia e delle finanze.

RGS: Entrate tributarie e contributive maggio 2010

Pubblicato il Rapporto mensile sull'andamento delle entrate tributarie e contributive, redatto dal Dipartimento delle finanze e dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, secondo le disposizioni della legge di contabilità e finanza pubblica (art. 14, comma 5, L. 196/2009). Edizione: Maggio 2010. 

Rapporto sulle entrate tributarie e contributive del mese di Maggio 2010 - Art. 14, comma 5, Legge 196/09
Agenzia Entrate: visto conformità e condanna bancarotta fraudolenta 

La condanna, ancorché non definitiva, per bancarotta fraudolenta in concorso e falsità ideologica commessa da un privato in atto pubblico, avendo, comunque, conseguenze fiscali-tributarie, costituisce causa ostativa all'autorizzazione al rilascio del visto di conformità. E' il chiarimento contenuto nella risoluzione n. 73/E. (nuovofiscooggi.it)

Rilascio del visto di conformità? Solo per chi è senza "macchia"
Agenzia Entrate: sanzioni settore Costruzioni 

I contribuenti che applicano lo studio UG69U e ritengono opportuno adeguarsi ai ricavi determinati con la versione 1.0.4. del software Gerico possono versare le maggiori imposte entro il 5 agosto senza la maggiorazione dello 0,40%. L'aggiornamento, infatti, in rettifica a quanto pubblicato sul web, riguarda tutti i Comuni. (nuovofiscooggi.it)

Settore costruzioni: niente sanzioni per chi provvede al ricalcolo
Agenzia Territorio: circolare banche dati catastali
Con circolare n. 2 del 9.7.2010, l’Agenzia del territorio ha fornito le prime indicazione sull’applicazione dell’art. 19, co. 14, del d.l. n. 78/2010 che dispone per la manovra economica.

La disposizione citata aggiunge il comma 1-bis all'art. 29 della legge n. 52/1985 che, a sua volta, modifica il libro VI del codice civile e reca norme di servizio ipotecario in riferimento all'introduzione di un sistema di elaborazione automatica nelle conservatorie dei registri immobiliari.

In particolare, l’art. 19, co. 14 sopra citato impone, a pena di nullità, per taluni atti pubblici e scritture private riguardanti fabbricati l’identificazione catastale, il riferimento alle planimetrie depositate in Catasto e la dichiarazione degli intestatari sulla conformità di dati catastali e planimetrie allo stato di fatto

Assonime - Federalismo demaniale: dossier

Assonime - Il decreto legislativo sul federalismo demaniale 

Note e studi n. 6 del 2010  

ICI fabbricati “D”: risposta a interrogazione

Il Sottosegretario Davico ha risposto alla interrogazione Viola (PD) ed altri riguardante i dati sulla perdita del gettito ICI sui fabbricati classificati nel gruppo catastale "D" per gli anni dal 2001 al 2008. Il sottosegretario ha chiarito che le spettanze relative ai contributi in favore dei comuni interessati di cui all'articolo 4-quater del d.l. n. 154 del 2008 sono state correttamente calcolate, non sussistendo elementi tali da giustificarne una diversa quantificazione. In merito ai ricorsi presentati da alcuni comuni, il Ministero dell'interno ed il Ministero dell'economia - in ragione della natura tributaria della normativa posta a base delle relative certificazioni - hanno provveduto a presentare atti di opposizione. Di recente il TAR del Lazio, in relazione al ricorso presentato dal comune di Napoli, non ha concesso la sospensiva degli effetti del provvedimento impugnato. 

Cultura

Gioventù: Progetto CASA

È stato selezionato e finanziato dal Ministero della Gioventù  come il miglior progetto  “per incrementare la disponibilità di alloggi da destinare in locazione ai giovani nelle città metropolitane e sostenere la fase di avviamento dei percorsi di autonomia abitativa” tra i 14 presentati.   

 Ora C.A.S.A. - Ciascuno A Suo Agio, predisposto dal Settore Politiche Giovanili della Città e realizzato con la partnership della Compagnia di San Paolo, è pronto per entrare nella sua fase operativa. Dal 7 settembre, i giovani che decidono di lasciare la casa famigliare e andare ad abitare per conto proprio potranno presentare domanda e ottenere un prestito fino ad un massimo di 3mila e 500 euro. La somma dovrà essere restituita in tre anni senza alcun interesse.   

Il progetto della Città, che è rivolto ai giovani tra i 20 e i 30 anni residenti a Torino da almeno un anno,  intende favorire e sostenere la ricerca di autonomia dei giovani con strumenti concreti. Prevede, infatti,   l’istituzione di un Fondo rotativo da destinare a chi ha deciso di metter su casa, cercandola nel mercato privato della locazione,  e  si trova a dover affrontare le prime spese legate all’affitto di un alloggio. 

C.A.S.A. - Ciascuno A Suo Agio è nato dalla constatazione che oggi il mercato della casa richiede un impegno economico iniziale difficilmente sostenibile da parte di giovani che entrano nel mondo del lavoro con poche garanzie di continuità e stabilità. Per facilitare l’incontro tra domanda e offerta, promuovendo la stipula di contratti di locazione convenzionati tra proprietari di immobili e i giovani beneficiari del Fondo rotativo, il progetto C.A.S.A.  - Ciascuno A Suo Agio prevede anche l’istituzione un Fondo di Garanzia, che  verrà utilizzato per corrispondere al proprietario fino a un massimo di nove mensilità del canone di locazione in caso di morosità del giovane locatario.     

Alla base di C.A.S.A.  - Ciascuno A Suo Agio c’è un’idea semplice: poche, ma fondamentali, le regole che devono essere rispettate. Il giovane deve presentare alla Città il contratto di affitto – libero o convenzionato – regolarmente registrato, cambiare la residenza anagrafica nel nuovo alloggio, impegnarsi a restituire il prestito. 

Il prestito a tasso zero non è uno strumento riservato solo ai meno abbienti, perché il problema dell’autonomia abitativa riguarda i giovani a prescindere dalle condizioni sociali ed economiche. Perciò l’elemento essenziale non è il reddito dei giovani – che non viene richiesto – ma la volontà di assumersi le responsabilità di una vita in autonomia. 

Sito del progetto C.A.S.A.
ARAN: dirigenti scolastici – Area V

Il 15 luglio scorso, sono stati firmati definitivamente dall’Aran e dalle Organizzazioni Sindacali i contratti nazionali di lavoro dell’Area V, che interessano circa 10.000 dirigenti scolastici. relativi al quadriennio normativo 2006-2009 e ai due bienni economici 2006-2007 e 2008-2009. Comunicato
Associazioni dilettantistiche e impiantistica: intervento sottosegretario

In Commissione istruzione del Senato il sottosegretario Crimi è intervenuto nel corso dell’esame delle proposte di legge sulle associazioni dilettantistiche confermando il sostegno del Governo al provvedimento, nonché a quello sui grandi stadi già approvato dal Senato e ora all’esame della Camera, su cui si sono concluse le audizioni. In quella sede, egli ha prospettato la possibilità che circa 18-20 milioni di finanziamento per lo sport dilettantistico siano rinvenuti proprio nell’ambito della legge sui grandi stadi, anche al fine di non dover cercare una copertura diversa, su cui occorrerebbe l’assenso del Ministero dell’economia; le società professionistiche trarranno ampi benefici dalla legge sull’impiantistica in termini di possibilità di investimento, di rendite da esercizi commerciali e di infrastrutture. Inoltre per il sottosegretario lo 0,5 per cento dei diritti televisivi sul calcio può essere destinato alla copertura del provvedimento; altri 8 milioni circa potranno essere recuperati nell’ambito delle risorse a disposizione del suo Dipartimento. Pur nella consapevolezza che sia difficile raggiungere i 30 milioni quantificati dalla Ragioneria generale, si tratta di mediazione che potrebbe contemperare le diverse esigenze in campo. In proposito, Crimi si è augurato che la Camera raggiunga un’intesa su questa proposta, che conferma l’inscindibile rapporto fra i due disegni di legge; diversamente altre coperture richiederebbero tempi inevitabilmente più lunghi.

Parchi divertimento e teatri: esame

La proposta di legge Aprea 3428 intende modificare la normativa vigente in materia di spettacolo viaggiante e di parchi di divertimento. In Commissione cultura della Camera la relatrice De Biasi (PD), ha spiegato che l’obiettivo è quello di consentire una tutela delle attività alberghiere, teatrali e cinematografiche, attraverso una loro stabilizzazione. 

Il testo inserisce i parchi permanenti di divertimento nella legge n. 337 del 1968 recante disposizioni sui circhi equestri e sullo spettacolo viaggiante, individuando anche tipologie di parchi permanenti di divertimento: parco tematico, parco acquatico, parco faunistico-naturalistico, parco educativo e parco avventura. Inoltre, con modifiche alla legge n. 392 del 1978 (equo canone) si intende estendere anche alle sale cinematografiche la disciplina sulla durata delle locazioni prevista per le attività alberghiere e per quelle teatrali. Dunque si precisa che la conduzione - minima novennale - di immobili o aziende adibiti ad albergo, teatro o cinema può aversi in base a qualsiasi titolo contrattuale; analogamente, in base a qualsiasi titolo, possono condursi - per la prevista durata minima di 6 anni - immobili adibiti ad attività commerciali e industriali ovvero alle attività turistiche di cui all'articolo 2 della legge n. 326 del 1968 - villaggi turistici a tipo alberghiero, campeggi, villaggi turistici, stabilimenti termali e balneari, case per ferie, ostelli della gioventù, rifugi alpini. 

Finanziamenti scuole paritarie: risposta

Durante il question time alla Camera il Ministro Gelmini, in risposta all’interrogazione Binetti (UdC), ha fatto sapere di aver attivato presso il Ministero dell'istruzione un gruppo di lavoro che sta individuando e mettendo in atto risposte concrete rispetto ai problemi che emergono nel settore delle scuole paritarie, anche avanzando importanti proposte a sostegno delle scuole paritarie che accolgono alunni disabili. Per Gelmini è venuto il momento di rivedere e di immaginare un adeguamento della legge n. 62 del 2000, che in alcuni punti appare lacunosa o comunque non in linea con l'attuale processo di sviluppo del sistema scolastico e formativo. Per le risorse il Ministro ha affermato di non essere ancora in grado di stabilizzare negli anni il contributo previsto per le scuole paritarie, ma per il 2010 sono stati confermati 130 milioni di euro. Per la scuola statale sono stati invece individuati 213 milioni di euro per le spese di funzionamento (60 milioni in più dell'anno passato) e 150 milioni di euro per le supplenze brevi, a significare che il compito del Governo “è quello di creare una sinergia tra tutte le iniziative scolastiche presenti nel Paese annoverabili nell'ambito della scuola statale e nell'ambito della scuola paritaria”. 

Ambiente

ANCI: protocollo dissesto idrogeologico

Creare una rete e definire procedimenti standard che consentano di dare concreta attuazione ad un piano nazionale contro il dissesto idrogeologico. E’ questo l’obiettivo del Protocollo d’intesa che  firmato dal Presidente della Associazione Nazionale Bonifiche e Irrigazioni (Anbi), Massimo Gargano e dal Sindaco di Roma, Gianni Alemanno, Presidente del Consiglio Nazionale della Associazione dei Comuni Italiani (ANCI).

Ambiente: Ecospiaggia 2010

Promuovere una corretta raccolta differenziata dei rifiuti, creare un sistema di valutazione delle best practices degli stabilimenti balneari ecocompatibili e stimolare una scelta consapevole dei consumatori/bagnanti, sono gli obiettivi di Ecospiaggia 2010; la nuova campagna di sensibilizzazione del Ministero dell’Ambiente e del CONAI, in collaborazione con Sindacato Italiano Balneari, Assobalneari e Federazione Italiana Imprese Balneari, rivolta all’opinione pubblica e ai gestori delle aziende balneari.

Tutti gli stabilimenti già attivi nella raccolta differenziata sono stati coinvolti, su base volontaria, a partecipare a un concorso per il quale sono chiamati a esprimersi anche i consumatori e i bagnanti. L’elenco e la descrizione degli stabilimenti, aderenti al concorso, pubblicato su http://ecospiaggia.minambiente.it, consentirà ai cittadini di fare una scelta ecocompatibile permettendo di conoscere e quindi scegliere gli stabilimenti balneari che più si distinguono per le loro azioni a tutela dell’ambiente.

Inoltre, a partire dal 20 luglio, i clienti degli stabilimenti, potranno inviare i loro giudizi sulla attività di riciclo dello stabilimento. Il concorso premierà i primi 10 bagni “più ecologici”, valutati attraverso le autodichiarazioni e in parte sulla base dei giudizi dei bagnanti. Al termine delle valutazioni verrà consegnata una targa e il riconoscimento di Ecospiaggia 2010. La proclamazione dei vincitori avverrà nel mese di settembre.

Il sito
Nomisma: rapporto mercato immobiliare

Il 16 luglio il Nomisma ha presentato il Rapporto sul mercato immobiliare 2010. Dal comunicato si evince che:

· la ripresa del mercato immobiliare italiano è più lenta di quella già da tempo avviata nei principali mercati esteri;

· si registra un piccolo recupero delle transazioni, solamente per il comparto residenziale, soprattutto nelle grandi città;

· il mercato della locazione non riesce ad attrarre la domanda che non ha accesso a quello delle compravendite;

· continua le flessione dei prezzi (circa un punto percentuale in meno rispetto alla fine del 2009), anche se rallenta il ritmo della discesa;

· dall’inizio della crisi i prezzi degli immobili hanno perso mediamente il 5% in termini nominali (-7% in termini reali);

· la ripresa dei prezzi è attesa non prima della fine del 2011 e risulterà, almeno inizialmente, di modesta entità;

· gli immobili d’impresa si trovano ancora fortemente sotto tono a causa delle incertezze sui tempi e sull’intensità della ripresa economica;

· il mondo dei fondi immobiliari e degli investitori istituzionali in genere è ingessato dall’incertezza regolamentare.

Comunicato integrale
Legambiente: dossier consumo del suolo

Legambiente presenta un dossier sul consumo di suolo in Italia Con tutti i numeri sulle costruzioni, il disagio abitativo nelle città, gli attacchi al paesaggio nelle Regioni italiane e le priorità per cambiare rotta

Scarica il dossier 
Legambiente: estrazione petrolio in Italia

“100 nuove trivelle ipotecano il futuro del mare e del territorio italiano”: Legambiente presenta il dossier Texas Italia da cui emerge che ad oggi nel Belpaese sono stati rilasciati 95 permessi di ricerca di idrocarburi, di cui 24 a mare, interessando un’area di circa 11 mila chilometri quadrati (kmq), e 71 a terra, per oltre 25 mila kmq. A queste si devono aggiungere le 65 istanze presentate solo negli ultimi due anni, di cui ben 41 a mare per una superficie di 23 mila kmq.

Sono solo alcuni dei numeri del dossier nazionale Texas Italia di Legambiente, presentato da Goletta Verde a Monopoli (Ba), in occasione della Tavola Rotonda “La minaccia del petrolio sul futuro sostenibile della Puglia”. 
Approfondimento
Legambiente: premio Innovazione Amica dell'Ambiente 2010

Il mondo delle imprese che guarda all’innovazione e alla green economy, si ritrova  anche quest’anno all'edizione 2010 del Premio all'Innovazione Amica dell'Ambiente, dal titolo "Green Life, dai territori la costruzione dell'economia del futuro”. Dopo il successo dello scorso anno, il premio apre i battenti con la pubblicazione del bando di iscrizione. Il Premio è rivolto alle imprese, alle amministrazioni pubbliche, ma anche ai centri di ricerca, ai liberi professionisti e alle associazioni di cittadini che producono beni o erogano servizi. Quest'anno riflettori puntati sulle eco-innovazioni di prodotto, di processo e di sistema che partano dalla ricerca di modelli di sviluppo in grado di preservare il capitale naturale, dalla cura e valorizzazione dei territori italiani, nel rispetto della legalità e con il coinvolgimento e la collaborazione di tutti gli interlocutori. 

La partecipazione al Bando è gratuita.

Le domande di partecipazione e le schede tecniche devono essere compilate direttamente sul sito www.premioinnovazione.legambiente.org dove è possibile scaricare il bando e consultare le schede tecniche degli oltre 1200 progetti candidati nelle passate edizioni. Le iscrizioni sono aperte finoal 24 settembre 2010. Fanno eccezione le innovazioni che concorrono al tema “Abitare Sostenibile” per le quali si accoglieranno le domande di partecipazione fino al 22 ottobre 2010.

V Rapporto grandi opere: presentazione

Il presidente della Commissione ambiente della Camera, Alessandri, ha presentato il V Rapporto sullo stato di avanzamento della Legge obiettivo, elaborato dal Servizio Studi della Camera in collaborazione con gli enti di ricerca Cresme e Nova, consente al Parlamento di verificare quanto è avvenuto in termini di infrastrutturazione del Paese, fornendo dati puntuali e sottolineando una chiave di lettura generale delle tendenze in atto.

D.l. n. 72/2010 - Termini in materia ambientale: conversione

L’Assemblea del Senato ha dato il via libera alla conversione in legge del decreto-legge per il differimento di termini in materia ambientale, nonché per l'assegnazione di quote di emissione di CO2. 

Impianti eolici: dibattito

In Commissione ambiente della Camera si stanno discutendo le due risoluzioni Alessandri (LNP) e Zamparutti (PD) sulla revisione in senso restrittivo, della disciplina in materia di realizzazione di impianti eolici per la produzione di energia.

Trasporti-Lavori pubblici

Circolazione e sicurezza stradale: il nuovo sì della Camera

In sede legislativa, la Commissione trasporti della Camera ha approvato nuove modifiche al Codice della strada sulla sicurezza stradale. Il testo sarà esaminato in settimana in Commissione lavori pubblici del Senato, ma il presidente Grillo ha già reso noto di considerare le modifiche apportate dalla Camera “obiettivamente peggiorative” rispetto al testo licenziato dal Senato e ha fatto presente alla Presidenza del Senato di non essere attualmente in grado di garantire il ricorso né alla sede deliberante né alla sede redigente.

Attività produttive

AEEG: relazione attività 2009

Giovedì 15 luglio presso la Sala della Lupa di Palazzo Montecitorio, è stata presentata la Relazione annuale dell'Autorità per l'energia elettrica ed il gas. Ha aperto i lavori il Vice Presidente della Camera, Antonio Leone. Ha illustrato la Relazione il Presidente dell'Autorità, Alessandro Ortis.
Contesto internazionale e nazionale   
Struttura, prezzi e qualità nel settore elettrico
Struttura, prezzi e qualità nel settore gas
Indirizzi di politica energetica e rapporti istituzionali
Regolamentazione nel settore dell’energia elettrica
Regolamentazione nel settore del gas
Tutela dei consumatori ed efficienza energetica negli usi finali
Attività di ricerca e sviluppo di interesse generale per il sistema elettrico
Attuazione della regolamentazione, vigilanza e reclami
Organizzazione, comunicazione e risorse

 HYPERLINK "http://www.autorita.energia.it/allegati/relaz_ann/10/ra10_3.pdf" \o "il file in formato pdf (2454) si apre in una nuova finestra" \t "_blank" 
2004-2010: l’attività di regolazione e controllo
Enea: rapporto Fonti Rinnovabili 2010

Il 13 luglio scorso, l’ENEA ha presentato in Confindustria il Rapporto Fonti Rinnovabili 2010 per fornire agli imprenditori un’ampia e approfondita analisi del settore delle rinnovabili in Italia, che comprende previsioni di scenario a livello nazionale e internazionale ed una panoramica delle tecnologie più promettenti. Scopo della presentazione è di coinvolgere gli imprenditori interessati al settore delle rinnovabili con l’obiettivo di contribuire alla costituzione di una vera e propria filiera industriale delle energie rinnovabili in Italia.
ENEA e Confindustria hanno sottoscritto anche un Protocollo d’Intesa che promuove un rapporto più stretto tra il sistema della ricerca e il sistema industriale, con l’obiettivo di  accelerare l’introduzione di innovazione nei settori industriali delle fonti rinnovabili, dell’efficienza energetica e delle tecnologie low-carbon, come opportunità per favorire l’internazionalizzazione e la competitività  delle imprese italiane in linea con le istanze di sviluppo economico sostenibile del sistema energetico.”

Rapporto “Le fonti rinnovabili 2010. Ricerca e innovazione per un futuro low-carbon”
Classifica dei comuni turisticamente sostenibili

Il 16 luglio scorso, è stata presentata, per la prima volta in Italia, la classifica dei Comuni turisticamente più sostenibili, ottenuta incrociando i dati relativi alla spesa pubblica nel turismo, con quelli occupazionali, socio-economici e ambientali dei territori. Lo studio, promosso dall’Ente Bilaterale Nazionale Turismo, è stato condotto dall’Osservatorio Nazionale Spesa Pubblica e Turismo sostenibile ed ha richiesto quasi due anni di lavoro. Ai primi posti si sono classificati Urbino, Rimini e Ravenna ma anche grandi metropoli italiane: oltre a Milano quinta, vi sono Venezia al nono posto e Palermo al decimo, prima delle città del sud. Roma è dodicesima, Torino diciottesima, Napoli diciannovesima. Tra i Comuni che nel turismo spendono di più e meglio troviamo anche Bolzano, Cagliari, Cosenza, Olbia, Pisa, Siena, Udine, Varese e Verona.
Dossier
Statuto delle imprese: adottato testo 

In materia di statuto di imprese la Commissione attività produttive della Camera ha adottato il testo elaborato dal comitato ristretto..

Tra l’altro il provvedimento stabilisce:

· lo Stato, le regioni, gli enti locali e gli enti pubblici sono tenuti a valutare l'impatto delle iniziative legislative, regolamentari e amministrative sulle imprese, prima della loro emanazione, attraverso: l'integrazione dei risultati delle valutazioni nella formulazione delle proposte; l'applicazione dei criteri di gradualità e proporzionalità in occasione dell'introduzione di nuovi adempimenti e oneri a carico delle imprese; per l’attuazione di tali disposizioni regioni ed enti locali, anche in forma associata, possono costituire appositi organi;

· lo Stato nelle sue articolazioni e la pubblica amministrazione improntano i rapporti con le imprese ai principi di trasparenza, di buona fede e di effettività dell'accesso ai documenti amministrativi, alle informazione ed ai servizi; inoltre svolgono l'azione amministrativa secondo criteri di economicità, di efficacia, di efficienza, di tempestività, di uniformità di trattamento e di pubblicità, con il minor aggravio possibile di obblighi, di oneri e di adempimenti a carico delle imprese;

· lo Stato, le regioni, gli enti locali, gli enti pubblici e le autorità competenti garantiscono, attraverso le camere di commercio, la pubblicazione e l'aggiornamento delle norme e dei requisiti minimi per l'esercizio di ciascuna tipologia di attività d'impresa; essi sono altresì tenuti a prevedere l'adozione di procedure semplificate e la riduzione al minimo dei diritti di segreteria, delle imposte e delle tasse dovuti in sede di iscrizione presso le camere di commercio, per l'avvio e per l'esercizio da parte di micro, piccole e medie imprese;

· le amministrazioni statali, gli enti pubblici nazionali e le società con totale o prevalente capitale pubblico, nonché, nell'ambito delle rispettive competenze, le regioni e gli enti locali, assicurano il rigoroso rispetto dei termini previsti per la conclusione dei procedimenti amministrativi conseguenti ad istanze, di cui all'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dei termini connessi alle dichiarazioni di inizio attività di cui all'articolo 19 della medesima legge n. 241 del 1990, nonché l'effettività della previsione che il procedimento possa essere sospeso per una sola volta e in ogni caso per un periodo non superiore a trenta giorni;

· ai sensi di quanto disposto dalla direttiva 2000/35/CE (lotta contro i ritardi nei pagamenti delle transazioni commerciali) nonché in attuazione del quadro fondamentale per le piccole imprese (Small Business Act) è fatto obbligo alla pubblica amministrazione di liquidare i pagamenti dovuti alle imprese fornitrici di beni e servizi entro il termine di sessanta giorni dalla scadenza dei termini contrattuali; decorso tale termine si applicano gli interessi di mora;

· dal 1° gennaio 2011, i creditori di somme dovute e non liquidate dalla pubblica amministrazione per somministrazioni, forniture e appalti, per le quali siano decorsi i termini per la liquidazione stabiliti dal contratto, possono compensare anche parzialmente tali importi con i debiti eventualmente maturati nei confronti del medesimo soggetto. È nullo l'accordo di rinuncia agli interessi di mora, sottoscritto anche successivamente al pagamento, qualora una delle parti contraenti sia la pubblica amministrazione;

· è compito dello Stato, delle regioni e delle autonomie locali istituire portali telematici al fine di rendere trasparenti le procedure di evidenza pubblica e di ampliare l'accesso all'informazione sugli appalti pubblici disponibili di importo inferiore alle soglie stabilite dall'Unione europea. La pubblica amministrazione e le autorità competenti provvedono a: suddividere i contratti in lotti e rendere visibili le possibilità di subappalto, garantendo la conoscibilità della corresponsione dei pagamenti da parte della stazione appaltante nei vari stati di avanzamento, nonché riservare una quota degli stessi, non inferiore al 30 per cento, alle micro e piccole e medie imprese; tener conto, nelle procedure di gara per l'acquisizione di beni e servizi, oltre che del criterio del massimo ribasso, anche dell'offerta economicamente più vantaggiosa; adottare misure per sostenere forme di aggregazione fra micro e piccole imprese privilegiando associazioni temporanee di impresa, associazioni in partecipazione e forme consortili; realizzare condizioni di favore per le micro e piccole imprese per l'accesso agli appalti pubblici di fornitura di servizi pubblici locali, banditi dai Comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti e per importi inferiori alle soglie stabilite dalla UE, mediante: l'assegnazione tramite gara ad evidenza pubblica ovvero, alternativamente, tramite assegnazione a società miste pubblico-privato in cui la gara per il socio privato venga effettuata privilegiando la partecipazione di consorzi e forme di aggregazione di micro e piccole imprese locali; l'individuazione di lotti adeguati alla dimensione ottimale del servizio pubblico locale, nonché alle caratteristiche delle imprese presenti sul territorio potenzialmente interessate agli affidamenti; la definizione di un sistema di premialità per la partecipazione ai bandi di strutture consortili e di raggruppamenti di micro e piccole imprese; l'individuazione di ambiti di servizio compatibili con le caratteristiche della comunità locale, con particolare riferimento alle aree dei servizi di raccolta, smaltimento e recupero dei rifiuti, del trasporto pubblico locale, dei servizi di manutenzione e riparazione nelle filiere energetiche, dell'illuminazione pubblica, dei servizi cimiteriali, di riqualificazione del patrimonio edilizio pubblico, di manutenzione delle infrastrutture viarie e di manutenzione delle aree verdi; l'affidamento delle opere compensative alle amministrazioni comunali interessate territorialmente alla realizzazione delle grandi infrastrutture, al fine di favorire la partecipazione ai lavori delle micro e piccole imprese. È fatto divieto alla pubblica amministrazione e alle autorità contraenti di richiedere alle imprese concorrenti requisiti finanziari sproporzionati al valore dei beni e dei servizi oggetto di gara. La pubblica amministrazione e le autorità contraenti sono tenute a vigilare sulla corretta corresponsione, da parte degli appaltatori, dei pagamenti ai subappaltatori nei vari stati di avanzamento dei lavori.

Lavoro

Lavoro: interpelli

Interpello - n. 31/2010 permessi ex art. 33 L. n. 104/1992.
Interpello - n. 30/2010 congedo straordinario e attività lavorativa svolta dal disabile.

Interpello n.29/2010 regolarizzazione lavoro sommerso ex L. n. 296/2006
CNEL: contrattazione settore pubblico

La contrattazione collettiva nel settore del lavoro pubblico: la tornata nazionale 2006-2009 e la contrattazione di secondo livello 2008-2009
ASSTRA: rivalutazione TFR

Circ.n.208/SSI - 19/07/2010 - Coefficiente per la rivalutazione del TFR - giugno 2010. 
Affari sociali

RGS: ricetta elettronica in Lombardia

Il Ragioniere Generale dello Stato ha firmato il decreto che fissa al 1° ottobre prossimo la data di avvio a regime nella regione Lombardia della operatività della ricetta elettronica, mediante il collegamento telematico in rete dei medici prescrittori. 

Il testo completo del comunicato 
ISTAT: povertà in Italia

L'Istituto nazionale di statistica comunica i dati relativi alla povertà relativa e assoluta delle famiglie residenti in Italia, sulla base delle informazioni desumibili dall’indagine sui consumi, condotta nel corso del 2009 su un campione di circa 23 mila famiglie.

Nel 2009 l’incidenza della povertà relativa è pari al 10,8%, mentre quella della povertà assoluta risulta del 4,7%. Tenuto conto dell’errore campionario, la povertà risulta stabile rispetto al 2008. Nel 2009, il Mezzogiorno conferma gli elevati livelli di incidenza della povertà raggiunti nel 2008 (22,7% per la relativa, 7,7% per l’assoluta) e mostra un aumento del valore dell’intensità della povertà assoluta (dal 17,3% al 18,8%), dovuto al fatto che il numero di famiglie assolutamente povere è rimasto pressoché identico, ma le loro condizioni medie sono peggiorate.

L’incidenza di povertà assoluta aumenta, tra il 2008 e il 2009, per le famiglie con persona di riferimento operaia, (dal 5,9% al 6,9%), mentre l’incidenza di povertà relativa, per tali famiglie, aumenta solo nel Centro (dal 7,9% all’11,3%).

L’incidenza diminuisce, invece, a livello nazionale, tra le famiglie con a capo un lavoratore in proprio (dall’11,2% all’8,7% per la povertà relativa, dal 4,5% al 3,0% per l’assoluta), più concentrate al Nord rispetto al 2008.


Testo integrale

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

La Commissione affari costituzionali del Senato prosegue l’esame dello schema di DPR recante regolamento in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica e delle norme sui procedimenti penali alte cariche dello Stato.
Insieme alla Commissione giustizia, sarà esaminato il ddl anticorruzione (previste audizioni).
La Commissione affari costituzionali della Camera procede con l’esame delle norme in materia di cittadinanza  e sul divieto di indossare burqa e niqab.
Presso la Commissione per le questioni regionali procede l’indagine conoscitiva sui progetti di riassetto delle funzioni tra i diversi livelli di governo (con l’audizione del coordinatore della Conferenza delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome, Davide Boni)
Giustizia 

Il Piano antimafia è all’attenzione delle Commissioni affari costituzionali e giustizia del Senato,  mentre lo schema DPR in materia di rilascio delle informazioni antimafia  sarà valutato alla Camera in Commissione giustizia.

Bilancio

Passa al vaglio della Commissione bilancio della Camera il ddl di conversione del d.l. 78/10 – manovra economica 2011. 

L’Assemblea sarà impegnata con l’esame dei ddl sul Rendiconto 2009 e l’Assestamento 2010.
Finanze

In Commissione per il federalismo fiscale sarà audito il Ministro dell’economia Tremonti sulla Relazione in materia di federalismo.
La Commissione per l’anagrafe tributaria ha in calendario l’audizione del prof. Enrico Giovannini, presidente ISTAT, nell’ambito della indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale.

Cultura

Saranno in esame in sede referente in Commissione cultura della Camera. le norme sui parchi di divertimento.
Lo schema di direttiva sull’offerta formativa  e le norme sugli impianti sportivi e le associazioni dilettantistiche saranno all’attenzione della Commissione istruzione del Senato.
Ambiente

Prosegue in Commissione ambiente del Senato e della Camera l’esame dello schema di dlg di attuazione della direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria. Al Senato sarà audito il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Guido Bertolaso, nel corso della indagine conoscitiva protezione civile.
La Commissione ambiente della Camera avvia inoltre l’esame delle disposizioni contro l’inquinamento ambientale e i danni alla salute derivanti dalla dispersione dei mozziconi dei prodotti da fumo nel suolo e nelle acque.
Trasporti

La Commissione  lavori pubblici del Senato avvia, in quarta lettura, l’esame delle norme sulla sicurezza stradale 
Saranno discusse in Commissione riunite ambiente e trasporti della Camera le risoluzioni sulle infrastrutture nel Mezzogiorno.
La Commissione trasporti della Camera prosegue l’esame delle norme sui sistemi di mobilità idrogeno.
Attività produttive

La Commissione industria del Senato dovrebbe licenziare per l’Aula il ddl di conversione del d.l. n. 105/10 - in materia di energia.

La Commissione attività produttive della Camera avvia l’esame delle norme in materia di promozione turistica e istituzione sportelli unici 'Promo-Italia'.
Cosa è stato pubblicato

Registro persone senza fissa dimora: DM

Il Ministero dell’interno ha provveduto, con proprio decreto, a definire le modalità di funzionamento del registro delle persone senza fissa dimora.
I comuni, iscritto il soggetto nell'anagrafe della popolazione residente, evidenziano la posizione anagrafica di senza fissa dimora nell'Indice  nazionale  delle anagrafi; le modalità tecniche di costituzione e funzionamento del registro sono fissate nell'allegato tecnico di cui al DM pubblicato in Gazzetta Ufficiale. Al registro accede esclusivamente il Ministero - Dipartimento per gli affari interni e territoriali - Direzione centrale per i servizi demografici, mediante apposita funzione di ricerca, per le finalità di tenuta e di conservazione del registro. 

Decreto del Ministero dell’interno 6 luglio 2010, Modalità di funzionamento del registro delle persone senza fissa dimora, a norma dell'articolo 2, della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, come modificato dall'articolo 3, comma 39, della legge 15 luglio 2009, n. 94. GU n. 175 del 17.7.2010

Accordo percorsi istruzione e formazione professionale

Sul Suppl. Ordinario n. 157 alla Gazzetta Ufficiale n. 164 del 16 luglio 2010 è stato pubblicato il decreto del Ministro dell’istruzione 15 giugno 2010, Recepimento dell'Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano il 29 aprile 2010, riguardante il primo anno di attuazione - anno scolastico e formativo 2010-2011 - dei percorsi di istruzione e formazione professionale, a norma dell'articolo 27, comma 2, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226”. 

Mutui EELL: determinazione costo globale

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto del Ministero dell’economia recante la determinazione del costo globale annuo massimo per le operazioni di mutuo effettuate dagli enti locali.
Decreto del Ministero dell’economia 12 luglio 2010, Determinazione del costo globale annuo massimo per le operazioni di mutuo effettuate dagli enti locali, ai sensi del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144. GU n. 163 del 15.7.2010 

Contrattazione integrativa: circolare

In considerazione dell'importanza delle novità introdotte in materia di contrattazione integrativa dal decreto legislativo n. 150 del 2009 e preso atto del sistema graduale di attuazione delineato, è stata emanata la circolare del Ministro Brunetta dello scorso maggio che fornisce alle Amministrazioni pubbliche (di cui all'articolo 1, comma 2, del dlg n. 165 del 2001) i primi indirizzi applicativi. 

Circolare Dipartimento della Funzione pubblica 13 maggio 2010, n. 7, Contrattazione integrativa. Indirizzi applicativi del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. GU n. 163 del 15.7.2010 

AVCP - Nuova attestazione SOA: determinazione
Pubblicata in Gazzetta Ufficiale la determinazione dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici con cui si intende stabilire le regole del procedimento per il nulla osta al rilascio di nuova attestazione da parte delle SOA a seguito di istanza dell'impresa cui sia stata dichiarata decaduta l'attestazione per falsa dichiarazione o cui sia stata negata l'attestazione per gli stessi motivi. 

Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 3 giugno 2010, n. 3, Procedimento per il rilascio del nulla osta a nuova attestazione di qualificazione SOA su istanza dell'impresa cui sia stata dichiarata decaduta l'attestazione a seguito di accertamento di false dichiarazioni; indicazioni interpretative dell'articolo 17, comma 1, lett. m) del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34. GU n. 162 del 14.7.2010
Ripartizione consiglieri camere di commercio: dati
E' disposta la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dei dati forniti dalle Camere di commercio di cui all'allegato A, relativi ai parametri «numero delle imprese», «indice di occupazione» e valore aggiunto per i settori individuati ai commi 1 (i settori economici dell'agricoltura, industria, commercio, turismo, trasporti e spedizioni, credito, assicurazioni, servizi alle imprese) e 2 (settore dell'artigianato) del decreto del Presidente della Repubblica n. 472/1995 (Regolamento di attuazione dell'art. 10 della L. 29 dicembre 1993, n. 580, concernente i criteri generali per la ripartizione dei consiglieri delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura in rappresentanza dei vari settori economici). 

Decreto del Ministero dello sviluppo economico 23 giugno 2010, Dati relativi al numero delle imprese, all'indice di occupazione e al valore aggiunto per i settori individuati ai commi 1 e 2 dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 21 settembre 1995, n. 472. Sup. Ord. n. 155 - GU n. 162 del 14.7.2010 
POR obiettivo 3 della regione Abruzzo

Vista la delibera CIPE n. 123 del 2009, concernente l'integrazione del cofinanziamento statale in favore del POR obiettivo 3 della Regione Abruzzo, programmazione 2000-2006, la quale, al fine di sostenere l'economia del territorio regionale gravemente colpita dagli eventi sismici del mese di aprile 2009, prevede che il Fondo di rotazione medesimo assuma a proprio carico quota parte del cofinanziamento regionale dell'annualità 2006, il Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987 assume a proprio carico l'importo di euro 2.635.864 quale quota del cofinanziamento nazionale di competenza della regione Abruzzo. 

Decreto del Ministero dell’economia 21 maggio 2010, n. 15, Attuazione della delibera CIPE n. 123/2009 di integrazione del cofinanziamento statale a carico del Fondo di rotazione in favore del POR obiettivo 3 della regione Abruzzo. Programmazione 2000-2006, annualità 2006. GU n. 161 del 13.7.2010 

Diritti persone sordo cieche: legge n. 107/10

E’ in vigore la legge n. 107 del 24 giugno 2010 “Misure per il riconoscimento dei diritti alle persone sordo cieche”, che attribuisce alla sordo cecità la qualità di disabilità specifica unica, sulla base degli indirizzi contenuti nella “dichiarazione scritta sui diritti delle persone sordo cieche” approvata dal Parlamento europeo il 12 aprile 2004.

Grazie alla legge, l'accertamento della sordocecità potrà essere effettuato da una sola commissione medica, che procederà valutazione della disabilità nel corso di un'unica visita, alla quale saranno presenti specialisti competenti ad accertare sia la cecità che la sordità civile. Le persone affette da sordo cecità, inoltre, percepiranno in forma unificata le indennità loro spettanti, ai sensi della normativa vigente in materia di sordità civile e di cecità civile. Le Regioni, nell’ambito delle proprie competenze e nei limiti delle risorse già disponibili, potranno individuare forme specifiche di assistenza individuale per le persone sordo cieche, con particolare riferimento alla fornitura di sostegno personalizzato da parte di comunicatori e interpreti qualificati per questa specifica disabilità.

Legge n. 107 del 24 giugno 2010 Misure per il riconoscimento dei diritti alle persone sordocieche. GU n. 161 del 13.7.2010
Ministro Fitto: conferimento incarico 
Al Ministro senza portafoglio on. Raffaele Fitto è stato conferito l'incarico per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale. Il Ministro è delegato ad esercitare le funzioni previste dal d.l. n. 78/10 (coordinamento e verifica degli interventi per lo sviluppo economico territoriale e settoriale e delle politiche di coesione, con particolare riferimento alle aree depresse, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate, fatta eccezione per le funzioni di programmazione economica e finanziaria non ricompresse nelle politiche di sviluppo e coesione). 

Ai fini dell'esercizio di tali funzioni, il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del Ministero dello sviluppo economico, ad eccezione della Direzione generale per l'incentivazione delle attività imprenditoriali, dipende funzionalmente dal Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale, il quale se ne avvale unitamente all'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa ed al Nucleo tecnico di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, limitatamente alle funzioni delegate dal presente decreto. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 2010, Conferimento di un nuovo incarico al Ministro senza portafoglio on. dott. Raffaele Fitto e delega di funzioni svolte dal Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del Ministero dello sviluppo economico, a norma dell'articolo 7, commi 26 e 27 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78. GU n. 161 del 13.7.2010 

Proroga SISTRI: DM
Con il decreto del Ministero dell’ambiente dello scorso 9 luglio 2010 i termini per l'avvio della nuova procedura di tracciamento digitale del ciclo dei rifiuti sono prorogati al prossimo 1° ottobre. Tra l’altro, il nuovo termine equipara tutte le aziende e i soggetti interessati da Sistri, con partenza unificata il primo ottobre. Il provvedimento reca ulteriori interventi, tra cui proroga anche la data per le procedure di ritiro delle chiavette Usb e per l'installazione delle black box (i dispositivi necessari per la funzionalità di Sistri). 

Decreto del Ministero dell’ambiente 9 luglio 2010, Modifiche ed integrazioni al decreto 17 dicembre 2009, recante l'istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e dell'articolo 14-bis del decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009. GU n. 161 del 13.7.2010 

Installazione impianti gas negli edifici: modifiche
Con decreto ministeriale, sono state apportate modifiche agli allegati al decreto n. 37 del 2008, concernente il regolamento in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici Le modifiche tengono conto dei rilievi e delle raccomandazioni formulati dai Servizi della Commissione nel corso della consultazione svolta per dirimere le controversie di cui alle procedure di infrazione aperti nei confronti dell'Italia (n. 2002/5058/IT - Ostacoli all'uso di raccordi in rame a pressare destinati a impianti domestici a gas e n. 2006/4377/IT - Ostacoli all'uso di sistemi di condutture in polietilene multistrato destinati a impianti domestici a gas).
Decreto del Ministero dello sviluppo economico 19 maggio 2010, Modifica degli allegati al decreto 22 gennaio 2008, n. 37, concernente il regolamento in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici. GU n. 161 del 13.7.2010 
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